
ss ta  dalla cop ia d i acute osservazioni e quello che m anca in 
estensione è guadagnato  in  pro fondità. I racconti in ogni loro 
parte , salvo« po ch e  eccezioni, sono vissuti, non stillati 
freddo con abilità  consum ata, e  ne l loro giuoco dei sensi 
partec ipa  il giuoco dell anim a. Sono quindi p iù  narrativi che 
descrittivi, p iù  dinam ici che statici, p iù  im previsti che p ed an ­
tem en te logici, p iù  com m ossi che intelligenti. L ’arte  o la  
forza d e ll’arte  loro p iù  che ne ll’originalità delle idee sta  nello  
sviluppo della  situazione, nel m ovim ento degli anim i, nel 
contrasto delle passioni : la stasi è la  m orte, il nulla, il vuoto, 
le tenebre . E d  al di là de ll’unità di toni e di sentim enti scorre 
il briv ido della  sorpresa, spum eggia il corsoi celere  d e ll’a ­
zione ed  i racconti o ti abbag liano  alle loro svolte o precip i­
tano dinanzi a  te  e si risolvono in  poche ore. E  tu tto  questo  
procedim ento  artistico' più  che a ll’artificio ti accosta alla vita.

L ’arte  che  è rea lizzata  ne ll’organism o in terno  del rac­
conto si esp an d e  anche alla superficie nella scelta  e nello  stu ­
dio dei personaggi, ne ll’elaborazione dei singoli episodi, ne .- 
l ’effetto di ogni partico lare. Con la  scorta del m etodo  realistico 
tipi ed am bien ti sono colti a vivo e riprodotti nella loro giu­
sta luce, coni scrupoloso' riguardo alla loro rea ltà . A lla vita 
in genere ed  alle sue creature in partico lare  si guarda ad  
occhi aperti, senza  lenti opache o  d i ingrandim ento , se m ai 
con un p o ’ di idealizzazione, la quale però  deriva d a ll’auto- 
coscienza de ll’atto creativo. E  tu tto  p ro cede  d a  un senso 
profondo di osseivazione, d a  indagini psicologiche, da saggi 
di riproduzioni fedelissim i. Nello' studio' delle  persone p re ­
dom ina l ’analisi psicologica, nelle descrizioni è colta l ’og­
gettività d e l m om ento .

1 suoi personaggi sono veri ritratti um ani, vivi e d  an i­
mati che quasi p a re  siano esistiti in qualche angolo  del m on­
do (1). D elineati sem pre traverso  l’azione e ritratti con tu tto  
il loro am bien te  reale, acquistano  rilievo speciale. Pochi, m a

( i )  L j .  N e d ic , o p . c i t . p a g . 47 e  J. H u d e c , o p . c i t . ,  20 d e lla  p re fa z io n e .
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